
Impianto polipropilene in Louisiana

ExxonMobil amplierà la capacità produttiva di poliolefine nel petrolchimico di Baton Rouge,
sulla Costa del Golfo USA.
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Partiranno quest’anno a Baton Rouge, in Louisiana, i lavori
del nuovo impianto per polipropilene di ExxonMobil,
annunciato nel marzo dell’anno scorso;  entrerà in attività
nel 2021 - in anticipo rispetto al programma - con una
capacità produttiva di 450mila tonnellate annue.

Le attività EPC (engineering, procurement and construction) sono state affidate alle società
locali Turner Industries e Jacobs Engineering.

Il nuovo investimento estende  il piano decennale da 20 miliardi di dollari varato due anni fa
nell’ambito dell'iniziativa Growing the Gulf, con l’obiettivo di potenziare le attività negli Stati Uniti
e - in particolare - l’industria chimica nella Costa del Golfo statunitense.

Rientra in questo piano a lungo termine anche la joint-venture con Sabic per realizzare nella
contea di San Patricio (Texas) un nuovo cracker da etano da 1,8 milioni di tonnellate annue di
etilene, integrato a valle con un impianto per glicole monoetilenico e due unità per polietilene.

Nel luglio dell’anno scorso ExxonMobil ha messo in marcia a Baytown, in Texas, un nuovo
cracker da 1,5 milioni di tonnellate di etilene partendo sempre da etano.
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